
4 
  

ADOV ASSOCIAZIONE DONATORI DI VOCE GENOVA PUBBLICAZIONE AD USO ESCLUSIVO E GRATUITO DI PERSONE 

IPOVEDENTI AI SENSI DELL'ART. 71BIS DEL D.L. 9 APRILE 2003 N 86 -PAGINA 4 

UNA MATTINATA TUTTA 

STORTA 
COMINCIÒ MALE FIN DAL 

RISVEGLIO. 
ERA SEMPRE LA BAMBINAIA ANNIE 

A CHIAMARLA: 
«SVEGLIA, MISS ALICE! 
È GIORNO!» 
LA CHIAMAVA MISS COME UNA 

SIGNORINA GRANDE, MA POI ERA 

CAPACE DI VENIRLE A FARE IL 

SOLLETICO NEL COLLO PER 

SVEGLIARLA PIÙ ALLA SVELTA, 
RIDENDO CON LA SUA ALLEGRA 

FACCIA GIOVANE: 
«SU, SU, CHE È QUASI ORA DI 

COLAZIONE!» 
STAMATTINA, NIENTE DI TUTTO 

QUESTO. 
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FU UN RUMORE A DESTARLA; 
ANZI, UNA SERIE DI RUMORI. 
VENIVANO DAL PIANTERRENO: 
PASSI, VOCI, UNO STRASCICARE DI 

ROBA PESANTE. 
FAGOTTI? 
VALIGIE? 
SI RICORDÒ CHE LA MAMMA IERI 

SERA AVEVA PARLATO DI 

COMINCIARE A PREPARARE I BAULI. 
PROPRIO COSÌ AVEVA DETTO; 
E AVEVA, MENTRE LO DICEVA, UNA 

RUGA INCISA ATTRAVERSO LA 

FRONTE, DI SOLITO TANTO LISCIA E 

SERENA. 
ALICE SCIVOLÒ VIA DA QUEL 

PENSIERO. 
FORSE LO SAPEVA, A COSA 

DOVEVANO SERVIRE I BAULI, MA 

NON AVEVA VOGLIA DI PENSARCI. 
PER CAMBIARE IDEA SALTÒ DAL 

LETTO, SENZA ASPETTARE ANNIE. 
TANTO VALEVA ANDARE A VEDERE 

COSA STESSE SUCCEDENDO, ANCHE A 

COSTO DI VESTIRSI DA SÉ. 
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ERA UN’IMPRESA. 
IL VESTITO SI ALLACCIAVA 

DIETRO; 
NON ERA SEMPLICE, SENZA 

VEDERCI, ANNODARE IL NASTRO 

DELLA CINTURA IN MANIERA CHE 

FORMASSE UN BEL FIOCCO 

SBOFFANTE, COME QUANDO GLIELO 

LEGAVA ANNIE. 
IL SUO NON SBOFFAVA PROPRIO 

PER NIENTE, ERA UN FIOCCO MISERO 

E MOSCIO. 
MA ANNIE ERA 

AFFACCENDATISSIMA AL PIANO DI 

SOTTO A IMBALLARE STOVIGLIE IN 

UNA CASSA. 
LE DISSE “BRAVA CHE AVETE FATTO 

DA SOLA” E DEL FIOCCO 

MALRIUSCITO NON SI ACCORSE 

NEMMENO. 
QUEL LAVORO DI IMBALLAGGIO 

SAREBBE TOCCATO SE MAI ALLE 

CAMERIERE, CHE PERÒ ERANO 

ANDATE VIA DUE GIORNI FA. 
LA MAMMA LE AVEVA LICENZIATE, 

MA NON PERCHÉ NE FOSSE 

SCONTENTA. 
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ANZI, PIANGEVA QUASI, NEL 

SALUTARLE, ALICE SE NE ERA 

ACCORTA; PERÒ NON AVEVA 

DOMANDATO COME MAI LE MANDAVA 

VIA, SE LE DISPIACEVA TANTO. 
NON DOMANDAVA MAI NIENTE, IN 

QUEI GIORNI. 
SPERAVA SEMPRE CHE A NON FAR 

TROPPO CASO A QUELLE NOVITÀ 

TUTTO SI AGGIUSTASSE DA SÉ. 
«ANDATE IN CUCINA, MISS 

ALICE, DA BRAVA» FECE ANNIE. 
«CI PENSERÀ LA CUOCA A DARVI 

LA COLAZIONE.» 
QUELLA ALMENO ERA RIMASTA, 

MENO MALE. 
LA BAMBINA CERCÒ DI 

IMMAGINARE COME SI POTEVA 

VIVERE SENZA UNA CUOCA CHE 

PREPARASSE LA COLAZIONE, IL 

PRANZO E LE TORTE PER IL TÈ, MA 

NON CI RIUSCÌ. 
TUTTE LE FAMIGLIE CHE 

CONOSCEVA NE AVEVANO UNA, ERA 

NATURALE COME AVERE UN TETTO 

SOPRA ALLA TESTA.PER SCENDERE 

(LA CUCINA ERA NEL 

SEMINTERRATO) DOVEVA PASSARE 

DAVANTI ALLA PORTA DEL SALOTTO, 
CHE ERA RIMASTA APERTA. 
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INTRAVIDE LÀ DENTRO I SUOI 

GENITORI, MA NON OSÒ 

DISTURBARLI: 
ERANO TROPPO INTENTI A PARLARE 

TRA LORO, CON LA SOLITA 

ESPRESSIONE PREOCCUPATA DI 

QUESTI GIORNI. 
IL PAPÀ DICEVA: 
«SARÀ DAVVERO UN GRANDE 

CAMBIAMENTO. 
MI RINCRESCE SOPRATTUTTO PER 

TE.» 
ALLA MAMMA INVECE DOVEVA 

RINCRESCERE PER LUI, PERCHÉ GLI 

MISE UNA MANO SUL BRACCIO COME 

PER CONSOLARLO. 
PAPÀ ERA MR. 
TYNE, UN BEL SIGNORE ALTO CON 

UN PAIO DI MORBIDI BAFFI 

CASTANI, UN CAPPELLO A CILINDRO 

(QUANDO USCIVA) E L’OROLOGIO 

D’ORO NEL TASCHINO DEL GILÈ. 
STRANO CHE LA MAMMA DOVESSE 

CERCARE DI CONSOLARLO. 
UN’ALTRA STRANEZZA ERA QUESTA 

D’ESSERE SPEDITA A FAR COLAZIONE 

IN CUCINA. 
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